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Luned1 l Agosto 11 grande ptroscafo della
Socteta Pemnsulare, che.in orario: doveva:par-:

"fi,ttre all uua od al masmmo alle due auttmem-'

_-...-__.?._-.-, a,._-.—‘-

"for'e‘ causa Il tempo

E

-Valzgza rtmane_ndo-»

;"”bai'é

ITTEIITETEIEERELE

l‘ormeggta{o ‘nel- porto_estern

A"Eﬁ_questoproposxto ci’ per_met
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tlamo oswrva [ e, =
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‘ ‘} conseguenze non souo pox tanto dzsastrose come

00nsxderevo!e 'emﬁcato m;ogurarmvo dt graude

rare, anche deturpando un’ punto prmcxpale dellas..
- banchina, molto uecessamo ‘al nostro'commercio.

~ “Intanto, il-fatto” di non* preoccupar31 assolu=i
tameute dei: graw ntardt che -ora. mcontra la'"
Valzgza, facendo ormeoglare nel porto esterno '
i graudt plroscaﬁ dxmostra beu chtaro che le

[ a'

st vuol far. credere e per cu1 sl mmaccxa cou-A

,‘ ‘«“s

tluuameute dl toghere a Brmdxsx 11 suddetto

servizio postale, costmngendo inoltre: Ferrov1e =
-9 boveruo italiano, ad mcontrare sempre nuovx S

-

ed enormt sacrifici:

R

+Noi, . & vero, abblamo gmdato o gmderemo

tuttavna contro: coloro ‘che avrebbero dovuto,; o

"non ‘da"uggi, dotare il uostro porto -di - tatie-

quelle comodita 1ndlspensablll -ad- agevolare le..

operazxom ‘marittime che xi'si complono SpBCle

- dai ptroscaﬁ della Penmsulare ma poi,”'non’ -

| credlamo sia cosa glusta quella dl voler szste:
malzcamente a.not attrzbuzre, tutte le cause

del rltardt rxscoutratl nel- serv1z10 in ; parola' |

Ot‘a qualche breve osservazxone sul mottvo
che si,.dice .abbia umcamente co»tretta la So- -
-cletd. Penmsulare a. far ancorare nel porto

esterno i snoi gros31 pwoscaﬁ S
"Pare, ‘stando alle voci pin. ;accredltate, che

la prelodata Compagma sia venuta m tale de- -+
termmaznone, sgomentata dal grave dauuo che =
-un suo grande pu'oscafo art-eco al Molfetta
della Puglza mvestendolo per cm "fu costretta
pagare non poche mlghala dl lire, e

. Non_ credlamo per(‘) che questo mcldeute
avveuuto per pura combmazxoue, dopo pareccht

, auul dacché i nostri- pllotl ormeggtauo e disor:.
. meggtano, in modo ammnre\ole 1p1roscaﬁ della

Pemnsulare, abbxa potuto lmpressmuare la po-

""""

tente Socueta Iuglese ‘da farle prendere 'lacen- .

" pata decxsnone. E" pm simili ‘¢casi s vemﬁcauo

\ alla glornata in tutu I pOI‘tl del mondo, massune
dove il 'commercio’ marlttxmo é magglormeute
mteaao quludl secondo noi, dovrebbe assoluta~

- 13 ’;.

meute ewludersx ]lpotesl‘ che" fatti sxmxlt pos- -

sano costrmgere una‘ mc‘ca (ompaguxa di’ Navi-
gazmne a’ fare ormeggtare i sum pu'oscaﬁ pa-

( reccht e pareccht chllometm lontano' dai’ por il

Del smtstro st é poi voluta dare auché tutta

I

{»9@,:'5

quanta la colpa al ptlota'xl qua] atntnettendo

- pure che per una possxbxle dtstrazxoue o per
o qua!unque altra circostanza, S
" . grave errore dz manovra, certameute Al per- L
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B sonale di; comando del plroscafo, non aveva né
gh occh1 bhll]Sl
ST non poterue 1mped1re a tempo le cattl_ve cou-
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né la lmgua mancante per
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chola ancora in prop031to un‘altra yoce,

*veuuta fuom auche da fonte memtevole d ogut

data COmpagma cercht dl screduare lu tutt1 1

y,,!

"allo SCOpO dl mumre m altro, a lez pzu con-
e z)emente,“xl servxzto passeggtem a quellopdella |
»r,?Vahgla' o L e
o, YIn questo caso rttemamo assolutamente mu——--
o :'.(tllP da pat‘te nostra qualunque altro Qforzo
S ?,;-51 faccna per mlghorare sempt'e plu 11 servxzxo S
‘ ﬂsuddetto poxche ¢ da ritenersi, ‘che se la’ Com- :
o pagma Penmsulare sn e realrueu}te pt'eﬁssa dl

‘‘‘‘‘‘‘‘‘
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B rappreseuterebbe certo la caduta dt BPlndlSl..... -
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A Napoll il gtorno '8 Aoostc 1l nostro coucntta-

- dino’ Signor. Francesco" Gxgaute di - Cosxmo Vice:

. Ispettoré dei Telegraﬁ si“univa’ in mammomo con

- 3 M
.

- la distintissima ngnorma Anna De ’\Iobtln y-dei- Mar-
o chesn di’ Simeri.: 0T Tl

.Alla coppia geuttle, mvno a nome auche dell’m-

“‘tera redazxone isinceri augun dl vua lunga e fehce. o
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A prOposzto del caldor—- Sz deve bere 2
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Eccow qualche dtluc:tdazxone in’ mertto L s

vnta -

““Foatanelle: ‘diceva“ che nell’estate Cera ‘la
ed anche Gtac0'uo Leopardt ‘soleva atfermare che
il ‘bel sole d’estate era; il sumbolo della potenza e

della forza: - oot AU
.Sara twutto vero, ma € pur vero ehe 11 caldo

straordmarto di questt glorux ptoduce non soltauto
la vnta, ‘ma anche la morte ‘e cid perche noi, con-
tmulamo la nostra eswtenza lo stesso "genei'e dt~

;;;;;

mverno 11 nostro orgamsmo fabbnca il calore colle

contrazxom muscolan coll’esercnzxo vtolento,é colla
ahmentaznone ‘Ticci, abboudaute e sostanztosa e

~ con,bevande eccitanti. © .o Lt owivlas Ll

. ln ‘estate’ abbiamo. le stesse occupaznom, usnamo
lo stesso. uutrtmento ed €cco perche le congestioni
dtveutano cosx frequeutl e il bollettmo necrolog‘tco
delle grandt cntta st allunoa, malgrado che - mezzi
gll abttanu snano m campagua '... In~ estate e mdt» ,

speusabtle il fare economta dl movxmentx, conten- R
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)cxeta Pemnsulare la vxa dn and151 —_— seeondo;{ a
‘norépeu lostmazxone dl nou volervx debtmare;? B
‘d_uefm_t'_oscaﬁ dl maggtore portata — la prelo-; '
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tarsn dl pasu lexwxerx m cux la carne sna rtdOtta

alc ;i ‘‘‘‘‘

ben matun ae saranno la base le bevande devouo ’-_ - -
| essere ll meno aleoohche possxbll E un errore fare L

y -

o orecchne* e

| cordatevx d’un. contatore di gaz.: Se non viimet: -,

- ~

~vita, che si- speonereb‘we e, ».f :

" . come tanti fanno-che per timore d’mOhtottxre acq‘ua
L 1mpura mghtottouo bt..chtert 'di"vino.'In * generale

sono otnme le‘bevande:in"cui predomma il caffé;la- .
“menta e:il : hmoue Moln med:cx sostennero: fin " qm ,,;f
che non si :debba. bere tra un .pasto.-e: laltro ma;’
& noto; che..i: medxcn vanno dac'.ordo e che ove :sx

Difatti- 11 dott Ehsle dl Berlmo stampa uell’ulumo .
fasc:colo della < vaxs'a medica berlme5° » questo ’
brano che fedelmeme vi- traduco. IR UL TR RSV TREE

iR enorme’ il credere > che’. con~ quesu graudt
o calort non:si: debba ‘bere lungo la: gnomata., Eiri-i
saputo_ che il ‘nostro: corpo. agisce. comeuna’ mac-.
- v china: orbene che. cosa. fate, alla macchma quaudo
- mauca di, acqua7 Q_uando 1l; uostro 'stomaco chtede
" acqua,:bisogna: darOhela affmche a’'sua volta possa o

Cow

*

sommtmstrarla alle glandole sudonfere.

A‘:

_ « Messe m movxmemo dal sxstema nervoso sono

esse “che mantengoio’ costante 1l liiréllo della nostra- .
teﬁioeratura !eorporale e ‘che si incaricano dl ehmt-’:if”
- nare’ ‘dall’or ranismo ‘molte. unpurlta iche “vi- si’ ad-,’fff;
densano. Certo ‘¢he’ dell’acqua ‘non bisogna’ abusare,f

come non: dovete abusare m nulla nella vnta..,Rl-'s{"f

«««««

- tete: dell’acqua esso.non : cammina, .ma.se gllene"‘,f';'
mettete troppa ecco che e ﬁammelle corrono l
- rischio di. speguersx 'E nel nostro_caso sarebbe la

Insomma ¢ ‘un guaio_in: qualunque modo SI_
faccna ‘se non'si*béve ‘non si-eliminano i veleni,se - . -

‘si beve..... si spegue 1a fiammella: Ma ise isiideve .

bere ‘che ‘almieno ‘si’ guardt bene. l’acqua che  8in*
gurglta. Nelle grandi: cittd il tifo fa strage in questa“.;r R
stagloue appunto per..l'acqua. cattiva;-Un" mezzo ;
“arci-igienicosarebbe quello di filtrarla.; Ad Ambur- t
- go infieriva il tifo: si ayeva una; mortahta da 23
a 35 per. ogni, roooo abxtanu.r _ppena si ﬁltro l’ac-'_

44444

per ogm toooo abltann coll’as.qua ﬁltrata i mortt‘:f,;‘“‘ \_
~“furono’ rxdon. a- 4. “A “Laurence;: '‘negh Stau Uniu,
la mortahta dOpu la hltrazxoue e dtscesa ‘a 2 men-;i—_;;:f;
tre prlma era di 42. P R L L e ,
[u tatte- queste cxtta ‘come in- molte altre e 1l-— o
Mumcxpto che si:incarica. della filtrazione; .in-ale

' cune altre i’ sono: soueta sovveuz:onate dal mum-';,’ L

ClPl ‘e:dal Govemo G LDl e e i
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gauo in estate facﬂmente perche l’acqua dlvemaudo‘ .

e-fieii»;~ AN

scarsa, accumu!a in sé maggxor numero di’ mxcrobx.; S
. Pasteur " provd che” il ‘calore’ stesso li faceva aumen-

p
-; I s—§:= ,.,,,f;" ’

tare $mistratamentess 1L U

v.Filtriamo : dunque l’atqua. S e "he essa‘ ci. sia
leggera.:,:;: SRR P i
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— Prendete . tl tempo come v:ene, tl vento comefjf;
spxra e la. donoa com e ST N

s La ‘maternita ‘¢ I’ patnomsmo delle donue.f,f
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Pmpmo si potrebbe dxre che noi lavomamo o
jesclusu'amente per i Mllanem e che questl da”
- veri scaltri, essendosn accorti quanto siamo.....

propenSI per essi — perﬁno andando contro 1

nostri piu vitali interessi — approfittano del ven-
“to che spxra tanto in loro’ favore nelle nostre

Provnncne ed in particolar modo in questa citta.

‘Lo dimostriamo brevemente servendoci di fattl'l_:

‘passati in-questi giorni per le: nostre mani.

‘Ogni  anuo, nell’approssimarsi della vendem- -~
‘mia; i medlaton, .e ‘quanti ‘altri lavorano -per
‘commissioni in. uve e mosti, soglioro diramare
centmaxa ‘e centinaia’ di circolari, tanto ‘nel”
Regno che" fuom' o lanostra tipografia, ‘nonché.
“le altre locali, hanno spesso avuto llncdmcof

s

di formre dette stampe P

Quest anno — in’ omaggno naturalmente al ,
~ progresso verso cui va’ mcammmandosx la no-.
stra citth — nessuna tzpograﬁa brmdzsma ha - -
stampato un- sol foglzo di -carta, perche un
‘nostro antico; cliente ci ha nsposto, « non 'St
possono mandar via a mant vuole 1 petulantz,i o

~ ma sempre. gentm vnagglatorl di accredztate‘} -

thte leanesz » )

_.Che ve ne. sembra? Non & questa upa rlsposta:’ |
che veramente - incoraggia ‘chi- incontra. ogni.’

sacmﬁclo, per tenere ancora aperta al pubbhco,

~ip ‘questa citta, una’ qualsmsn mdustrla od opl-;;.'f |
ﬁclo? Potranno ‘mai queste a Brindisi- progre-

~ dire, quando tutto il nostro denaro --‘che{,“ .
 “basterebbe davvero a.far nsorgere finanziarias’
mente la citta — viene speso. fuori a pro di

astutx e pur gentzlz speculatom?

Tntte le nostre prlnclpall Ditte commerclah‘
llmltandocl a parlare dei- soli -stampati; . ‘non
. danno pil-un centesimo di lavoro alle tnpograﬁe):,jf
locah" e  dire che fra i propnetarl delle prime- -

'_ vi sono non. pochl,-che per . ll mxghoramentof“"
ed il progresso "di Brindisi — dtcono!!! —_

' .sarebbero capaci . di sacrlficar tutto!!!

~ Questi benemerztz cittadini, poi, nei momentn‘
dx qualche raro ed ‘estremo blsogno, 80N0 i
~ primi a lamentarsx chea. Brmdzsz manca tutto ;
- ‘'ch’é una vera spelonca, che tulto vi é caro!.
~ Ma. di- grazia, ci si dica, potranno mai le in-.
dustrle locali fornire i medemml lavori che. =
offre_la tanto simpatica: Milano, ‘ed a quelle . .
stesse condnznom se manca loro lmcoraggxa-’:’

mento cittadino? | .
- Eppure non ancora 8i vuol comprendere, che

umcamente a tale sistema daDDOSlSSImO, si deve‘ ‘,
attribuire il nostro _regresso, nonché le poco

ﬂomde condizioni economlche in cui si  versa,

Non & il caso. di star qui a- mpetere quanto.

T

abbxamo gia detto altre volte in. proposxto e
passxamo mnanzn. |

In quest! mesi di vendemmxa si vedono pnom--
bare sulla nostra piazza numerosissimi stuoli -~ -
- dei cosiddetti compratori, la cui massima parte
R D composta di gentili Mllanesﬂ Bbbene, a queetlz
*  ‘noi non vediamo. Vora di cedere a. prezzi, s'in-_
‘tende | per essi sempre convementxssnmn le nostre
“uve ‘ed i nostri mosti, tali e quali la madref_" |
 natura .abbondantemente ce Ui offre; . poichs

‘non ancora siamo in grado, pei nostri voluti

Stabzlzmentz Enologzcz di poter. fabbricare alcun
~ tipo di vino di lusso, e ricavar cosi- dall'uva |

.quei lauti guadagm che ‘tanto tengono ~desti
gh appetiti dei prefati e gentzlz Signori! -

- E davvero poi doloroso sentire, ed: anche
B spesso, che un povero proprletamo sia stato
" costretto, per estremo bisogno, a dover vendere |

il frutto d'un anno continuo di- fatzche e di

palpztz ad un ingordo speculatore forestiero, -
-ed a prezzo talmente ‘basso, da pon “potersi ‘-
' rifare neppure delle spese mcontrate durantes

lanno SRR Y

'Ora, se qui la mamfatturaznone deJ vml fosse
realmente mtesa come 8i dovrebbe, con sxcu- s

»

: "mbasso e

- - ..

‘*'rezza tuttl quel tesorl che - ogg1 domamo m?-.f
o abbondanza ai Milanesi, nmarrebbero nellacitta ~ -
~ nostra; si potrebbe dar pane tutto l'anno ad

un numero consnderevole di: lavoratom e con-

_seguentemente non si. lamenterebbero. mai . certe
~-epoche doloroszsszme che da parecchlo tempe o
~in qua purtroppo si attrewersano' S o
“ Volendo, potremmo trattare- molto piu este- s
‘samente lxmportantxssxmo arvomento ma con- .
siderato. che sarebbe: tutta fatica - sprecata CI"
sxamo llmltatl ad accennar‘lo molto bre\ emente.

- Povera Brmdzsz' o

;~0A,'PTE.DRA' 4MBULARTE 0AGRICOLIURL
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| _;;stultatz economwz ‘d'un Cumpo sperzmentale o

sulla coltura del Frumento

- '3

> T
. /,
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Sm dal pascere - di questa mtltuzlone ehe ho
‘1'onore’ di dirigere da nove' mesi appena com-
| fpreSx che altre colture, oltre la v1te avevano o
~ I'imperioso blsogno deaser pmse 1n magglorl o
- considerazioni . - : - h‘
~ Riscontriamo che quelle colture le quall s0-
" no interessanti nell’economia domestlca percher’
"_'servono escluswamente per lalxmentaznone del- -
| luomo, come il frumento. sono mvece trascu-‘ ‘

rate a dlsmlsura.

-La’ coltwazwne ‘del grano, dlfattl, occupa nel :
~nostro - ‘paeése, non solo una ben limitata super.-.

ficie - di terreno quanto i rlsultatn della sua

eoltnvaznone sono miseri assai. <) »
‘ Il prodotto dunque é annualmente msufﬁclentew. |
o kal coneumo locale e in alcum paes:, dove'pur si
dlce sia la gramcoltura plu progrednta non sié'
- in grado di alimentare neanclie un pxccolo com-
mercio di esportazuone fra paese e paese e per
'conseguenza anche. qul ‘la produzlone & addi-
'rxttura 1nfelxce‘ Snamo permb obbhgatl d’ im-;-‘ g

| "‘portare da altri- paes1 -esteri o naznonalx la .

- farina per alimentare le _nostre popolaznom o

) Ml son domandato se la poca estesa coltura:, h

del -grano, da noi dlpendesse dalle condizioni .

| 'cllmatlche, da avversxta meteomche, parassxtame .
.0 s1 1mputasse la’colpa al terreno ormai esau-

- sto 0-non pil atto a dare raccolti adeguatn
‘_per cul mducessero i nostn agrlcoltom a pre- |
"stare poca hducla ad.upa  coltura, che pure 3
- una. volta costituiva la- base della nostra agrl-_';:

coltura...*.,,a maggloranza 'ho potuto constatare

‘che cid-mon fu. . .. o .

Non occorre pertanto ch’lo dlca ai, miei let-

'tori, come cid fosse eﬁ'ettlvamente andato Dird -
solo ch -1 prezzi del vino sono in contmuo,
i mutamenti economico-sociali-stanno -
- per dare addosso al nostro - -maggior prodotto -
- dell’ agmceltura nostra, cosl da creare in tutti
lo ecoragmmento per la vute, scoragglamento o

: accrescmto v1epp1u per i suoi potenh - mnu-’»

" merevoli nemici, come’la ﬂllossera e per esserci -
“chiuse mesorabllmente le vie dj sbocco! -
o Bbbene dopo questo- ‘ben. di DlO non capxsco
~ come _non sia rimasta ancora, nei nostn agri-
| coltom quella | fiducia nella coltnvaznone dl que- -

sta pianta preznosa' ce e

' E .intanto che proprnetam e lavoraton discu-, .
© .. tono e- sproloqmano sui mezzi - per far cessare

la crisi che ogni anno ci travaglia, tutto\aspet-

‘,tanflo da leggi e da’ dlSpOSIZIODl governatlve, ‘
"quasmché il Governo ‘avesse la  bacchetta ma-
~gica con cui. far scaturwe ovunque il benessere '
. e ‘mentre invocano dal" legislatore "dazi- protet-
ton pel frumento che deve entrare ed aboli- "
zione o ndumone da parte dl altri governi dei
,daz’x sul vino, che. dovrebbe’ uscire d’'Italia, se -
" pe stanno, in gran parte neghlttosn, senza Ccu-.
rarsi di vedere se da loro stessi possono- tro-
'lvare il mezzo per rimediare ai loro mali!

Questo stato’ dl cose dunque mi consngllb

'.fj;'dx prendere a cuore la coltura del grano, lstx

alcuni- ternb:h. BRI EE
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tuendo alcum campl spenmentah m dlverse :
locahta della ‘mia’circoscrizione, allo scopo di

“vedere’ se, coltlvando anche i grano nelle no-

stre terre e apphcando ad. esso quelle stesse;
cule ‘agrarie per le quali rendono cosi specia-
listi -i nostri. agmcoltox' pero nella coltura della-

 vite, si . possa. ottenere, un certo proﬁtto, d1:

fronte alla. vnte che ‘anche oggi bxsogna rico-

‘nOacere, con poco tatto e con poca semeth

attrae tanti agrxcolton‘ |
(00ntmua) e
o - Dorr. G. D’'aMBROSIO

L _Ricexti’cimo}e'_ bubblichia‘mdi

Egregzo Szg Dzrettore N ’: s e

CA proposnto di quanto ho letto nel N. 27 della N

“Citta di Brmdlsz e ‘dall’uso ‘invalso "anche qua di
far suonare le campane durameltemporall mi piace B
" riferirle quanto dlce in proposno l’hgr. Professor .
Canestrelll. T i |
T« Sccondo la- teorxa ar 1messa nel Med:o evo per -
la quale s. rxtencva che xl fulmme fosse generato

credere che 11 suono delle ca'npanc unpedxsse la

, caduta dex fulmxm, d:sperdendo -con-:lo- sauotx-,
. mento xmpresso ncll’arxa, le esalazxom stesse per

;__"ﬁ'fornla_rsx.' d
‘ credenza 11 popolofxgnorantc;no
suonare e campane nulla curandosn de

l:-amy-
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ar glona di Dio.
"E.gli ammaestramenu del papato sono molu ed

.Cito" un esempio che trovo nel libro del medesnmo
Canestrelli. « In-Inghilierra durante un temporale.
‘nei dintorni di Saint-Pol-de- Leon fra 3o chiese, in."
" 24 si_suonarono le. campane; ebbene in tutte 24"
‘cadde zlfulmme, Amemre nessuna de]le altre 6 fu
ceolpital » L e

.- T

E questo perche la scdnca elenrnca si effettua -

, Vpxu facilmente quando in- qualunque moop st pro-,

~ducono delle corrent;. d’ana I campamln pm, ’j)m

di qualsxasn altro’ ednﬁc:o, si_prestano ad essere col-"

piti dal. fulmine, sia per la loro rilevante' altezza, -

. sia per la massa metalllca cbe hanno alla sommlta -

con le campane.” " - e LRt
 Per queste. considerazioni . ed in vista- dn- tamo=
~ disastrosi - effetti, le Autorita e l’Arcnvescovo dovreb-.
bero assolutamente. |mpedlre lo: scampamo durante
i temporaln, specie se si riflette. chie in- dette :circo-:
_stanze, richiamata dal suono delie campane molta

geate si riversa in chiesa, per scongnurme colle pre- "~

ghuerc il peruolo xmmmente _Pit di tutti correrebbe
gravussnmo pericolo il campanaro in dnrettd comu-
mcazuone con' la massa metalhca, e non é’ umano

' eeporre un povero padre di tamlgha a cader vun-»“

-“ma di una sciocca credenza mednoevale'
‘Grazie e mi creda . g IR
e L . Suo-dev.mo

| R L '“U‘n"'as’s‘id'u'o

BRINDISI RISORGERA

Possxamo hberamente dax ne 11 heto annunuo
| alla clttadman/.a' | :

Impressxonata la nostra wleﬂwszma Giunta
’Mumcxpa!e, che le sortl di questa povera Brmo

.. disi vanno'di male in peggno ed .avendo esco-
. gitati quasi_ tutti i mez:i.per cercate dl rial-

zarle, non- le nmaneva che tentarne. un solo,
l'ultlmo, a cul, quale ancora di salvezza, assn— :

. curare 1a’ barca purtroppo perlcolante

Infattl, avendo visto che in questi ultimi templ
dl forti calom, le zucche pit .0 meno pelate
“dei Padrx Coscritti — cosa mai vemﬁcata in

tant anni dl vnta ammmlstratlva — nou ‘erano -

pit in grado di metter fuori una sola bmcclola
del loro - sapere, ha. pensato, con vero accorgn-

’“*.mento, di rinfrescarle, tsando- del potenti ven-
- tilatori elettrici, che: ha fatto ‘situare nellaula
. Consxghare.

'd

E quale 1dea pni subhme?

:un'-‘_e - R



Quelle. e poche centinaia di live, messe fuorz B

-eon tanto .s'acrzﬁezo — essendo’ I’ attuale Amml-

nxstrazwne msplrata alla - massima economla, R

| sempre uell interesse. . .....clttadmo — frut-

teranno a Brindisi il pia mdente avvenlre, 'y

creperanno gl invidiosi! :

Ora si, che dall’aula . Consngllare verranno
fuori. -grandiosi - .progetti , ¢ facile- ne sara’

Iattuazione. Si vedra ﬁnalmente risorgere. quev .

sta povera Brindisi ad una’ vita ‘nuova e fio-

rente, e Ja rlconosceuza cxttadma decre..era
monumeutl a
d una Giunta Mumcxpale che fortuuatameute ha
avuto la citta nosira, nell’anno dl grazna .
\'_;;,;19042_ o f\

 Un ‘simile- avvenimento, -8 proprio degno dl
essere tramandato ai posterx' I

l_a : dimo’stra,'z_ionejdi ~ Dom‘enica‘

Domemca 7 corr. ha avuto luogo a cura dl
questa Societa Democratlca Umberto I lan-

nunznata dnmostrazmne dl protesta per il noto

;;;Apmva 1l corteo‘-ﬁ
S Segulvano oo o

iﬁ)rtata da‘due soci del Sodal:zxo Suddetto tutte

cleta del Two aSegnO" 1l ercolo Sport_xvo ll
-Presidente della Societa Canottieri; le - Scuole
~ Ginnasiali,
‘ra;i diversi Dlrettorl ed Iusegnantl' la Societa .
Democratlca ed - altm Circoli locali, ‘

~ Si"'scusarono,’ ‘per ‘non poter - mtervemre
Il Deputato - “del Collegxo On. Chlmlentn, col
seguente telegramma mvxato da Montecatlm
] s e /_'

..1'.‘,' L~

BEY Rlcevo “qui letter S
< Duolml assal non. poter partlre essendo

o« bagm caglone salute. Protesto .con tutta')’a-" :

<« nima contro latto forseuuato,‘ assocnandoml

o« mdngnazlone cittadinanza'». -~ . = .-

Il Prefetto Comm. Carlo Chlavo con lettera

d ufficio mandata a questo Egreglo SottOprefot- . '_

to : ll Presxdente della Deputazlone Proviociale,
delegaudo a rappresentarlo il Sindaco Cav. Bal-
 samo';
" Vice-Sindaco di Tuturano, e-: dl\'et‘bl altm acui:
‘non” 4ccenniamo per brevita. . T :
Dopo’ che il Segretarlo del prelodato boda-
llZlO ebbe letto le adesioni,
ditissimi  discorsi il nostro caro’ e mmpatlco‘
amico Signor Franceeco Roquuez il. Signor.-

_Eugenio Valente, ed il colto Dottor Signor Fran--

~cesco Padalino. | |
. Quindi il ‘corteo, dopo: aver percorso le vie

S Lorenzo da Brindisi, Ferrante Fornari e piazza =~
- Sedile, si sciolse paclﬁeameute alla Sede della -

Socxeta Democratlca

LNGENDIO D1 _SABATO NOTTE

Dopo la mezzauotte dl sabato scorso, .un'in.

- cendio che poteva avere ternbxll conseguenze

“si svlluppava pello Stabilimento del Sig: Roma- -

no, e propriamente nel locale tenuto_ in - ﬁtto
~ dalle Ferrovie per custodnru i'suoi ommbue.‘ |

- E-le. tristi conseguenze - si earebbero cex'ta-

‘mente avute,. se il fuoco si fosse comumcato
alle 5000 casse di petrollo -della roleta Italo-
Amemcaua deposuate in un mavazzmo accanto
- al locale ;saddetto. L e
Primi ad accorgersu dell mceudlo furouo quat-
tro cxttadml che cousnderato il perlcolo dle-
dero Tallarrie, B

-

Accorsero poi le guardle di- Pubbllca Slcu- -, -A

‘rezza Lotrontx Gluseppe e Lagarna Gxuseppe, 1.

- josa, per eternare la memoria

eggevasx < Soczeta Democralzéa al. Re Buono »,

Tecmche ed Elemeutam con baudle-, -

il Presidente del Tmbunale di Lecce, lf

dlssero applau-; .

s
3o

PRI

~ T -

o o m——

-

o Sl U L S ety 8 b(
EEIT )

A P2 T I L3
LT IR PR B T W A "

.
SR :& SIr i ARTLL e el 2

- . - o - -

muratorl Greco Salvatore Urso Cosxmo Maz~
- zotta Francesco, Elia Arturo, Mlno Salvatore,
e Tex guardia di- Finanza Parlglno Gluseppe |

" non ebbe delle seme conseguenze.,’

o “Si portarono pure sul luogo- pabecchl altm |
_ J_f;cxttadlm, molti soldati ¢col Tenente Colonnello_"'t ,
‘e parecchi ufﬁclalx, ‘nouche il Vlce Ispettore U

. alla ¢ui attivita ecceznonale si deve se -1 mcendm R

- Torsello con altre guardie e. carablmem diverse -
- guardie di Finanza col loro Tenente le. .guar-" -
~ die mumclpaln con la celebre pompa, ed il lor ‘

mano proprletarlo dello. stablle, ed il Slgnor

~

_"fmerlcana per il petroho S S

-Le cause: dell’mcendlo non si possono precx- Co
" sare, o1 danni su mducono alla ‘completa’ di- ;';i;'_"\:
struznoue dl un ommbus ed un furgone di-pro- -
- prieta delle Ferrovxe nonche di~trenta- bottl -
- ,appartenentl al bottalo Antonio Cassano che:
'« -per pura combmazwne le aveva in quel locale
| T_deposxtate. " SO B

v’f‘,ﬂar,-v;

.\r*ri'

11 Sig P. Romano, anostrowmez'zo rnugrazxa

3

yle automta lel e mllltam e’ tuttlh coloro che

i;f s A,; R.

{7 ~con* pronto ‘ed efficace - aiuto;. i, adoperaronog
~:-allo: spegmmento dello mcendlo svnluppatosn nel. .
f’fsuo Stabxllmeuto ed ‘in- specxal modo il Slgnor :7-3 :
( che cou raro coraggvo con- :

A_::‘,,.,__ - '-

‘ :_ -

zfar cessare _,l mcend;p’a—;

2
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Avvertlamo questl rmomatz ngnorl che mau-
deremo loro novellamente e per lultxma volta

.(Q-V'

cevute arretrate pubbhcheremo, lllustrandoll
i loro uom1 stnmabnlnssxml | *

. -~ \

l, economla del (‘omune ‘
Meutre si dxce non esservn ‘denaro dlspomblle |

per 1llummare molti- v1chl e strade della cntta,

‘né per_ dotarla di pubbllc' orologx meutre si
lesina schifosamente su tutto, fino_a non pagare:
‘come giustizia vorrebbe le. mercedl a chl lavora,

e g X e

- si spendono poi- dnerse centinaia . di~ lire per
tenere wmzlata laula Consxghare. E. dire che
' nessuna precedeute Ammluletrazwne anche fra

+ PO |
I ¥

-z

Lot
k4

le piu splendlde, -ha mai creduta neceesarla

-

“una spesa’ ‘simile!. o, 7
~ Del resto cid: uou deve far meravxglxa\ rlpen-

- s s

comandante Slgnor Stasio, il 'Sig. Pasquale Ro- .

A"}'Gusmau Rappresentante della Socleta Italo A‘ §

il-Duca deﬂlz Abru{{z per la sua spe- - {;
”Polo Nord a prescelto per sé e se->

=

| aando alle parecchle e dolorose migliaia- dl lire :

epese per. la: famosa banda allievi!
Altro che economze B ‘

II su'vww dl pio'nm'amulto nel
| IBanco di. l\’apull _—

Causa la mancanza. & un’ estlmature che el
uuxformasqe alle’ condxznom oﬂ'erte dal’ Banco ,
di Napoll questo. era -venuto nella’ determma- -
: zione di:sopprimere la Seznone Pegni. . ﬂ

Allarmata del . fatto queeta benemerlta Asso- . -
cumone Commerclale si @ mtereaeata al mguardo,
rlceveudo dal . Dlrettore Generale del Banco i
parola il seguente telegramma.~

- ‘

« Pres:dente Assocza{zone Commerczale

v Cr .
’-:.:", « - l'

e « Bamms: :

:“\",:, . -
.:'}_A . g—! ;?e";-i‘-._ 2

«fHo dlsposto che servnzxo pegnoraﬂoue pres- e

< 50 Ageﬂma Banco venga provvnsomamente
« contmuato > j IO " ,

<

| (‘aituh'a Ambul d’A ncoltura
1l nostro carissimo amlco Prof. G. DAmbroalo, ,

'é:f'j‘Dn'ettore della Cattedra Ambulante dAgmcol-- |

tura, ci comumca, che essendo partxto per l'or-

dxnarla llcenza viene sostltulto dal Cav, . Prof.

~

F Vallone Du-ettore della Cattedra dl Lecce.
L’ufﬁcno pero resta aperto i soli: Mercoled1

dalle 7 alla 11 a. mezzo autnnemdxane O
Al uostro amlco, “che. si & saputo dl 01a me-
rltare la stlma di questa cxttadmanza, augurxamo

5

\
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La Bweznone Provmclale delle Poste e delj' ,
Telegraﬁ dx Lecce ¢i da I'incarico- di rammen{ |
“tare ai lettom po»eesom dx lerettl della (,assaﬁ,_',_
Rlsparmlo che loro mcombe lobbllgo dx ‘pré- . .
sentarli ogm auno ‘per-la vemﬁca e per la ll-ﬁ.f

qmdazxone degll mtereasx

Si avvertouo moltre che gravxssxme conse-; -
guenze polrebbe loro apportare la trascurauza;:
d1 tale dlSpOelZlOOB dn legge SR P

. - "

l noetrl -vnovam

o Nell’ Um\ersxta dl Roma si é quest aunog:”‘.f
F laureato in. Medlcma lmtelllgeute e ‘stadioso. .
Y glovaue Swnor Antouio Montlcelh a cul augu-}
" 'piamo “un fortunoso avvemre ed mv;amou no-{

S stn rallemamentl P

. .o
%ot

-
"!,5 '3'

Cosxmo Maffei, lauleatosx anch egh in’ medtcma,
e chlrurgta nell Uuneraxta dl Napoh el S

s .-

Nel concorso di novanta pO:tl
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Cougratulaz'om smeere.‘ /‘1,',:
Wasuolo

> e - i - -

' Slamo lletl dl poter auuuuz1are che dopo gh
.,ultlml casi’, di vaxuolo av lltlSl alle Sclablche non '
. ‘—'fv1 ‘e stato pit altro dl allarmante

ll Ebmmr Verd rano
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Trmano N |
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. Stalo Lwnle ,’
dal 98 Luglzo\all 1 1 Agosto 1904 |

N,

SR Natz 352 'Turl Amomo Guadalupn Eupremlo‘ :
.;Carlo Maguo Santa,-Guido Mana, Chena- COSH‘?E

- Sibilla” Achille, (zuaﬁalupx C051mo, Fiume. Teodoro -
Zavaglla Addoloram D’Amico- Lorenzo Semeraro .
- Giuseppe, ‘Pastorelli Angela, Marulli Elena, Savorelli ..*
* Antoaio, Pu11guauo Salvatora Crovace Ugo, ngaro
‘Giove Vincenzo, ™
Stea Anna, Carlucci Enole,LTedesco Cosxmo, Vola
Donmcola Annunziata, | -

Stefa l)C“l

Antonia, Addolorara

Cosimo, ‘Eramo Tcodoro
- Caiulo Anna, Belardl Cosimo Be lardi_ Anna. (gemclln)

”_”Serse Eugemo Mm “Maria; Lma Errlco Camassa"

Fraucesco SRR AT A S A S Tt P
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Mortz 22 — P:errx Tomrnaso m. .2, Rems

Pubblzca{zom 7 — Capobxaqco Giuseppe a. 39
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Ugualx auvum maudxamo al bravo amlcoif}'

. Ynce -;ﬂl;g E
,-;5 e Segretano uelle -Poste_.e..Telegrafi; & - nsultatoi. ;L
11 67.mo- il axovaue Alberw De- Pace dl Teodoro. DR

Hsl,f R

';51 @ trasfer.xto al Palauo Rubxm m Vla Pozzogi
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Fehce )
a. 39, Barlena Lulgx m:. g Guido Maria g. 4, Ta- L
. fuari Franccsco a. 20, Slprra Mdrghenta a. 13, Me-
. > noli Luigi, m.-3, “Tortora Antonia’: a. ; 84, «"Ippolnto
. ‘,‘Stella m. g. “Caraleta GlllS"ppe m. 7, Martmelll Co-
--: sima -m. 22, Cappelll Maria a:"25, De SaroloxAn-{‘
. gelo a." 62, Cald Antonio ai 5, Scarano Vito a: 79, -
" Prete, Mana a. 22, Crudo: Savmo ‘a.”3, Caputo Er-- -
- rico a. 12, Camon "Cristina m. g, Livieri Francesco .
o fm. 3, Calaglormo Vmcenzoa 56, PeqtaAmomo m 6. o

[

. con- Leo Annarosa a 33, Morleo Salvatore -a. 35.- -

" -con lutlgltetxa Addolorata a: 22, Chxavarmn ‘Salva; -
- tore'a.-24.con D- Gennaro Marna Concetta a.
 Schiavi Umberto a. .36 con: De Marco ‘Maria'Con-
N Grandnenl o
Y Elisa a. 18, Zollmo Emengho a. 25 con ‘Sinagri
f ;,;_ilsabella a 19, Matallx Sann a 08 con Laroh Rosa!.f}:’ *

) A'?cetta a. 22 Lonoce _Alfredo 'a. 28 con

T
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‘M. CAMILLO MEALL! DzrettOre re.sponsabzla
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Stab Txp D Mealll — Br,mdls;, l§04,
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" Matrimoni 2 —. FlSCthlO Cosxmo a.f 24 con -
Cuccx Antonia. a. 17, ‘Di- Serlo \/mcenzo a. 27 cou
-fPIem Mana Teresa a. 2L, RN |
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